Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, i pastori andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.
Con lo stupore e la gioia

con cui i pastori adorano il tuo Figlio,
fatto uomo e deposto nella mangiatoria,

e con l’atteggiamento di Maria

fedele nel meditare questi eventi,
siamo venuti a lodarti e ringraziarti,

Dio onnipotente ed eterno,

che manifesti la bellezza divina in Gesù,

il tuo Unigenito, donato a noi come fratello.

In lui, Luce che splende nelle tenebre,
ci hai resi tuoi figli ed eredi della sua gloria.

Anche a noi tu doni Maria come Madre,

la proponi come educatrice alla fede,

perché da lei impariamo a meditare gli eventi

che cambiano la storia dell’umanità.

I pastori, divenuti a loro volta tuoi testimoni, 

ci ricordano che tutti possono riconoscerti

se, con animo semplice e umile, 

sanno ascoltare i tuoi messaggeri

e custodire nel cuore le tue parole.
Gesù, il nome umano del tuo Figlio, 

ci conferma che vuoi operare la nostra salvezza,

e desideri che tutti gustino la gioia della comunione con te,

Dio fedele alle promesse.

Uniti agli angeli e i santi del cielo
e a quanti sono in festa 

per la nascita umana del tuo Unigenito,
cantiamo a te la nostra lode: Santo…
   
Maria , Madre di Dio








